
SULLA VIA DEI PARCHI 

PER LA VALORIZZAZIONE  TURISTICA ED AGRITURISTICA A BASSA INTENSITÀ,

 DEL PATRIMONIO NATURALISTICO AMBIENTALE LEGATO A SENTIERI 

E PERCORSI DEL PASSATO 

Nel 1995 oltre cinquanta cavalieri, partendo dalla Puglia (Parco Nazionale del Gargano) arrivarono in Abruzzo (Parco Nazionale d’Abruzzo) lungo i tratturi. 

Nel giugno 1996 un gruppo di questi, dall'Abruzzo raggiunsero il Lazio e la Maremma toscana, transitando, oltre che sui tratturi, sull’antico tracciato di due importanti vie consolari: la Tiburtina e la Salaria, che, nello Stato Pontificio, avevano ai  lati fasce verdi che svolgevano la stessa funzione dei  tratturi del Regno di Napoli. In questa occasione si è riscoperta e percorsa tra l’altro un’antica cengia di collegamento tra i paesi di Scandriglia e Orvinio (detta del ginocchio di bove), che era stata abbandonata e quasi dimenticata. 

Nel maggio del 1997 una grande iniziativa ha aperto due nuove direttrici Sud-Nord con diversi percorsi: oltre cento cavalieri sono partiti dall’antica Via Clodia, vicino a  Vulci e si sono diretti verso Nord, toccando alcune vie Romee in Toscana; un gruppo di Terra Nostra è partito dall’Alberese ed un altro da Civita Castellana, percorrendo un tratto appena riscoperto della via Amerina e quindi parte della via Francigena, e si sono riuniti al grosso del gruppo in Toscana. Ed ancora, un terzo gruppo è partito da Camaiore riunendosi agli altri a passo S.Pellegrino e Piandelagotti, sul confine con l’Emilia Romagna. La parte finale del percorso è stata sul sentiero Matildico fino a Canossa (Reggio Emilia).
Nel mese di giugno del 1997 si è inaugurato il percorso attraverso il Parco Nazionale d’Abruzzo, perfezionando il collegamento tra Molise e Lazio attraverso l’Abruzzo.

In occasione della Fiera Cavalli di Verona un nutrito numero di Cavalieri ed alcuni ciclisti hanno tracciato una Via Verde tra Venezia e Verona, da dove già dal 1966 è stata aperta una via verso la Lessinia ed il Trentino Alto Adige.

Nei primi mesi del 1998 si è inaugurato un percorso siciliano, da Capo Passero a Messina passando per il Parco dell’Etna. Da qui un treno speciale ha trasportato cavalieri, cavalli e diverse rappresentanze di razze animali in via di estinzione, fino alla centesima Fiera agricola di Verona.

Nel corso del 1998 si è ripartiti da Canossa e lungo le valli del Po e la Valle di Susa si è raggiunto il confine francese concludendo il Primo Grande Trek, che collega il Gargano pugliese all'estremo Nord Ovest del Piemonte. 

In occasione della centesima Fieracavalli di Verona tre spedizioni hanno raggiunto il Veneto percorrendo tratti del percorso verde di circa 1300 chilometri che attraversa da Sud-Est a Nord-Ovest la Penisola. Dal punto di vista storico queste iniziative hanno "percorso" più di duemila anni, in una ideale congiunzione geografica del mondo Mediterraneo con quello transalpino.  Ma la rete non sarà completa finché non sarà realizzata la seconda grande direttrice del Grande Trek Sud-Ovest - Nord-Est: chiamata Via dei Parchi, in quanto costituisce il collegamento naturale tra oltre 15 Parchi ed aree protette e collegherà l'estremità della Sicilia con il Friuli e l'Austria incrociando il Grande Trek proprio al confine tra Abruzzo e Molise nel cuore dei tratturi che passano per le provincie di Isernia, Campobasso e Chieti. 

La vitalità delle Vie Verdi, dipende dal loro utilizzo e questo deve essere garantito  dalle strutture e dalle comunità che operano sul territorio, che sono coinvolte anche per segnalare al Comitato tutti i nuovi dati o le variazioni che permettono alla rete delle Vie verdi di essere mantenuta ed ampliata.  I dati con tutte le informazioni utili alla individuazione delle vie verdi sono pubblicizzati, divulgati e supportati organizzativamente anche editorialmente, attraverso i più adeguati e moderni supporti di comunicazione, quali: libri, riviste, guide e mappe, programmi televisivi, iniziative speciali, supporti interattivi, navigatori rete Internet. 

Il Comitato prevede, in accordo con gli Enti locali la mappatura del territorio. Per quanto riguarda la tabellazione delle Vie Verdi d’Europa, il Comitato intende adottare la segnaletica utilizzata a livello Nazionale dal CAI, che ha maturato una esperienza specifica attivandosi per adottare uno standard europeo.  

Nel corso delle esplorazioni e sopralluoghi delle Vie Verdi,  il Comitato segnalerà in via provvisoria i tracciati che in seguito dovranno essere adeguatamente tabellati a livello locale in accordo con gli enti preposti. 

VIE VERDI D'EUROPA GRANDE TREK  II  SW- NE 

SULLA VIA DEI PARCHI
Direttrice  Sud-Ovest - Nord-Est

La Via dei Parchi partirà dalla provincia di Trapani (Mozia - Riserva Naturale Isole dello Stagnone di Marsala) e attraverserà le province di Palermo, Agrigento, Caltanisetta ed Enna per collegarsi ad una direttrice già tracciata da Capo Passero a Cariddi (che nel 1998 ha attraversato i Parchi principali dei Nebrodi e dell'Etna e le province di Siracusa, Ragusa, Catania, Enna e Messina) formando la classica trinacria. 

Passerà quindi sulla penisola attraversando la Calabria (tra le principali aree protette: Parco Naz. dell'Aspromonte CZ, Riserva di Cropani Micone, ris. del Marchesale CZ, oasi del lago dell'Angitola, Parco Naz. del Pollino.

[image: image1.emf]In Basilicata percorrerà la Val d'Agri (parco da poco istituito e naturale collegamento tra il Pollino e il Cilento), mentre una via verde arriverà fino al Golfo di Taranto nell'Oasi di Policoro, vicino alle zone archeologiche di  Eraclea e Metaponto. Il Grande Trek II, costeggiando il Monte Sirino, toccherà poi  l’antica Grumentum (importante crocevia tra le vie Erculea e Popilia), per proseguire sui tratturi del Petrone, Volturino e Serranetta, fino all’oasi del Pantano di Pignola.

Un'altra via dirigerà verso la provincia di Matera attraversando l'Abetina di Laurenzana, il Parco di Gallipoli Cognato, le Piccole Dolomiti Lucane e la Riserva di S.Giuliano, prima di entrare in Puglia. 

Tra la Basilicata e la Puglia si collocano anche le vie percorse da Annibale che scese lungo i tratturi del Parco del Matese. Il primo contatto è Candela, (tratturo Pescasseroli-Candela). 

Una bretella toccherà le province di Salerno, Avellino, Benevento e Caserta (Parco dei Monti Picentini SA, Parco del Partenio AV,  Parco del Taburno BN) sul tracciato del CamminaItalia del CAI.
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In Molise attraverserà quindi la provincia di Isernia ed il parco del Matese, collegandosi al percorso del Primo Grande Trek - Parco dei Tratturi, incrociandolo in più punti corrispondenti alle maggiori vie armentizie: Pescasseroli-Candela, Castel Di Sangro-Lucera, Celano-Foggia, Sprondasino-Castel del Giudice,. 

Quindi la via dei Parchi interesserà la zona di confine tra le due Regioni Molise e Abruzzo, in particolare il Trigno e il Sinello, [image: image3.emf]attraverso i Tratturi  Ateleta-Biferno, Centurelle-Montesecco e L'Aquila-Foggia. Saranno individuate le vie ancora percorribili e quelle alternative proseguendo verso settentrione. Nella Regione le aree interessate dalle Vie Verdi d'Europa saranno diverse oasi WWF e riserve (Rosello, Cascate del Rio Verde e Serranella). 

Il Grande Trek II sulla Via die Parchi percorrerà  quindi gli storici tratturi (recentemente tutelati come Parco) attraversando il Parco Nazionale della Maiella, il Parco Naz. del Gran Sasso e Monti della Laga per proseguire verso il Parco Nazionale dei Monti Sibillini nelle Marche.  

Dopo il Parco del Monte Cucco (AN) e Parco del Sasso Simone e Simoncello dirigerà verso il Catria e Nerone (PS)  e la zona dell'Alpe della Luna.

Una bretella collegherà la Via dei Parchi alla direttrice toscana del primo Grande Trek, attraverso il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi Monte Falterona e Campigna. La Via dei Parchi dirigerà a questo punto verso il delta del Po (con le innumerevoli zone ad habitat prioritari). Qui giungerà anche una via verde attraverso i corridoi delle aree umide collegandosi al Primo Grande Trek Sud Est / Nord Ovest Vie Verdi d'Europa - fino a Canossa.

Il Grande Trek II Via dei Parchi dirigerà infine verso il Friuli ed il confine nord orientale della Penisola, ripercorrendo antiche vie di collegamento d'epoca romana come la via Ania.

Al termine di questa iniziativa potrà dirsi inaugurata una rete viaria sufficientemente articolata che, adeguatamente strutturata ed integrata con il CamminaItalia del CAI, l’Alta via delle Dolomiti e gli altri percorsi regionali, potrà costituire un valido strumento per lo sviluppo del turismo verde in Italia.
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Nell'anno 2000 si è percorsa una via che è arrivata nel cuore della capitale, attraversando le Parchi comunali e aree verdi a nord di Roma, quindi costeggiando il fiume Tevere. 

Riserva Naturale della Marcigliana, vie alternative a Flaminia e alla Salaria, fino al Grande Trek. Da Roma una bretella verso Sud per ricollegarsi a Campania e Basilicata.  

VIE VERDI D'EUROPA GRANDE TREK  II  SW- NO 

SULLA VIA DEI PARCHI
Direttrice  Sud-Ovest - Nord-Est

La Via dei Parchi partirà dalla provincia di Trapani (Mozia - Riserva Naturale Isole dello Stagnone di Marsala) e attraverserà le province di Palermo, Agrigento, Caltanisetta ed Enna per collegarsi ad una direttrice già tracciata da Capo Passero a Cariddi (che nel 1998 ha attraversato i Parchi principali dei Nebrodi e dell'Etna e le province di Siracusa, Ragusa, Catania, Enna e Messina) formando la classica trinacria. 

Passerà quindi sulla penisola attraversando la Calabria (tra le principali aree protette: Parco Naz. dell'Aspromonte CZ, Riserva di Cropani Micone, ris. del Marchesale CZ, oasi del lago dell'Angitola, Parco Naz. del Pollino.
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In Basilicata percorrerà la Val d'Agri (parco collegamento tra il Pollino e il Cilento), mentre una via verde arriverà fino al Golfo di Taranto nell'Oasi di Policoro, vicino alle zone archeologiche di  Eraclea e Metaponto. Il Grande Trek II, costeggiando il Monte Sirino, toccherà poi  l’antica Grumentum (importante crocevia tra le vie Erculea e Popilia), per proseguire sui tratturi del Petrone, Volturino e Serranetta, fino all’oasi del Pantano di Pignola.

Un'altra via dirigerà verso la provincia di Matera attraversando l'Abetina di Laurenzana, il Parco di Gallipoli Cognato, le Piccole Dolomiti Lucane e la Riserva di S.Giuliano, prima di entrare in Puglia. 

Tra la Basilicata e la Puglia si collocano anche le vie percorse da Annibale che scese lungo i tratturi del Parco del Matese. Il primo contatto è Candela, (tratturo Pescasseroli-Candela). 

Una bretella toccherà le province di Salerno, Avellino, Benevento e Caserta (Parco dei Monti Picentini SA, Parco del Partenio AV,  Parco del Taburno BN) sul tracciato del CamminaItalia del CAI.
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In Molise attraverserà quindi la provincia di Isernia ed il parco del Matese, collegandosi al percorso del Primo Grande Trek - Parco dei Tratturi, incrociandolo in più punti corrispondenti alle maggiori vie armentizie: Pescasseroli-Candela, Castel Di Sangro-Lucera, Celano-Foggia, Sprondasino-Castel del Giudice,. 

Quindi la via dei Parchi interesserà la zona di confine tra le due Regioni Molise e Abruzzo, in particolare il Trigno e il Sinello, [image: image7.png]


attraverso i Tratturi  Ateleta-Biferno, Centurelle-Montesecco e L'Aquila-Foggia. Saranno individuate le vie ancora percorribili e quelle alternative proseguendo verso settentrione. Nella Regione le aree interessate dalle Vie Verdi d'Europa saranno diverse oasi WWF e riserve (Rosello, Cascate del Rio Verde e Serranella). 

Il Grande Trek II sulla Via die Parchi percorrerà  quindi gli storici tratturi (recentemente tutelati come Parco) attraversando il Parco Nazionale della Maiella, il Parco Naz. del Gran Sasso e Monti della Laga per proseguire verso il Parco Nazionale dei Monti Sibillini nelle Marche.  

Dopo il Parco del Monte Cucco (AN) e Parco del Sasso Simone e Simoncello dirigerà verso il Catria e Nerone (PS)  e la zona dell'Alpe della Luna.

Una bretella collegherà la Via dei Parchi alla direttrice toscana del primo Grande Trek, attraverso il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi Monte Falterona e Campigna. La Via dei Parchi dirigerà a questo punto verso il delta del Po (con le innumerevoli zone ad habitat prioritari). Qui giungerà anche una via verde attraverso i corridoi delle aree umide collegandosi al Primo Grande Trek Sud Est / Nord Ovest Vie Verdi d'Europa - fino a Canossa.

Il Grande Trek II Via dei Parchi dirigerà infine verso il Friuli ed il confine nord orientale della Penisola, ripercorrendo antiche vie di collegamento d'epoca romana come la via Ania.

Al termine di questa iniziativa potrà dirsi inaugurata una rete viaria sufficientemente articolata che, adeguatamente strutturata ed integrata con il CamminaItalia del CAI e gli altri percorsiregionali, potrà costituire un valido strumento per lo sviluppo del turismo verde in Italia.
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Nell'anno 2000 si è percorsa una via che è arrivata nel cuore della capitale, attraversando le aree verdi a nord di Roma, quindi costeggiando il fiume Tevere. Riserva Naturale della Marcigliana, vie alternative a Flaminia e alla Salaria, fino al Grande Trek. Da Roma una bretella verso Sud per ricollegarsi a Campania e Basilicata.  
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